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La Chiesa insegna a noi suoi figli ('nn quanta attenzione 

e confidenza dobbiamo fare continuo ricorso a questa nostra 

amorosa Protettric(• Maria, ordinando che il suo enlto 

sia particolare per Lei che fra l'anno si celebrino tante 

feste in suo onore: cht' un giorno della settimana sia spe­

ciahncnte consacrato ad osse(JUio di Maria e che tre volte 

il dì tutti i fedeli al tocco di campana la salutino. 

(Glorie di Mnrin ('. IV. ~ l) 
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Preghiamo vivamente chiunque spedisca danaro di specificare ogni volla 

nello spazio riservato alla causale lo scopo per cui è inviata la somma. 

N lì L l 

Cooperatori 

TELESINO 

ano Alberto - Morelli Rosina - Di 
Livia -~ M. Cristina Mosiello 500Ò -

Mosi.ello 5000 - Mosiello Mar­
- Mosiello Adele - Morelli Antonio 

Ester ...:.,. Norelli Cosi~o'': ·N"or~IÙ 'Giu~eppe 
- Giaqù~nto Alfonslllo:,: ,,Calyfmo Giovanni . 
Rainòne 'Giuliana -'--. No~ènf'.Mfc)lelin~ • 500 
- Norelli Francesco" 500 .-.:.:· Àmore Giulia 

· 500 - D'Amico Valéniino 400 < Norelli 
Giuseppe -. D'Amico /Antòhieha:: 500 .-: 
D'Amico.:M ... Antonia '200~·~~ N()ielli.<J:iuseppe 

: ·500 --:- D'Amico AntonJ~ ·e Moglie : lO OO · 

Izzo Giovannina -~lVI~~e~li ·.yi~cenzo -;:n 
, Cusano Concetta- Aceto Amando- Mas- Gaetano Gaetano -j;<S~:sola}.'e .'Ang.eH~a~' · 

Angelo -. Morelli Maria - Di Cerbo: De .Gaefano·France~c~::·,\MorelÙ~Càrn:éla 
- Mosiello P.asquale - Mosiello Spagnuolo Hafiaele e.:ffi'og;ie r200 . ....:· -··J:Jz: '1soua .. :. 

--:.· MosiellÒ Michele - Carpentino An-. (rlello Raffaele -: B~liCÌanoj· 
et t a ··_:_. Nicolella M. Carmine. 5000 - .. s<iùàrièno Ma;ia ..;.:...~F .. , .. ~.tsq·u· a" rlellOi,'JU1t1a 
ich~lla Giuseppina 150 - Caiandra Cor- Morelli· Carmela ....:.. MÒr~llÌ ,....:.. Mks- . 

150 ___: ~Malgieri Gabriele - Formi- saro Vincenzo _, M~rco~i ~~ bella 
a Clorinda - Mosiello Adelina fu Ge- Contrada Giacomo , ~.A:ino~i;;Eìena . .,.... MÒ- t~ 
o 5000 - Calvano Antonio fu Alfonso relli Salvatore ..:.... Delf~.·go~tr~ci~;~M~ria.·- · 
-Aceto Giuseppina - Renzo Enrico- Saquella Antonietta ·*'''tt\H~~~S9i~yanrli~;----:; 

Luigi - Pasquariello Clotilde - Or- Vigiano Giuliano --:-,- Vigiano Mari~r<--:' M~s:­
o Giovannina - Canelli Giuseppe - saro Pa~quale - Pasquarielo IVr~"Gius~ppa 
e Antonio -'- Tedesco Maria - Grosso .,.... Caivano M. Immacol~t.~; ., I)e Marco Ida' . 

•. ,...,,~~-:~~ - Pasquariello Lorenzo - Madda- - Amore Michelina': \D~ )l'orhina A~to-,:; 
Erme~ildo. :- Alteri M. Giuseppe nietta -: 'Perna' Anna·< z,RenziL\.1lgi~·Dè\ 

Domerii~o · ...,.- Lanzi M. Angelo 
... a.uuuvu ,.Cosimo - Iannucci Cristofaio 

Antonio - Viscesi Maria - Massa-

Maria Giovanna - De Amicis Achille 
De Gaetano Gioconda Galvano Antonio 

Raffaele - Rainone Giuseppe 
Giuseppe - Perna Genoveffa 
Antonio - Massaro Alfonsina 

Mario - Garofàlo Elvira - Massa-

Lorenzo 
- Tedesco Cristina - Rainone 

anzu - Amore M. Giovunnu - Amore 
Norelli Giovanni NorelU An-

Formichela E-

Fortuna Cristina ...:.:: ~1\II.()relli. A'?-gèlina For:. 
michella Silvia - Izzo·;'~ngelo :--- Della Con~ 
tra da Gioconda - Aèeto;· .Fr~~ee~co, ' D;:.A:: 
mico Car,olina - ~7ttisan'o A.ngehi' ·· ~ fftli~~~-
none Remo ----:; Rainon'é;:Viiicep~.?;. ·• , Rainor1e : 
Salvatore. - Rainol1~ .~.A..ndre~ ;;.:.,, Rair10ne 
Lina 7 Rainone Ma~i~~~:·.·J?·~hiifo '1\iàfia 
rolama fu ·Angelo 5oo·d :" · •. · IÙ~ci~t6.· Fi·ancd­
sco 1- Di Nunzio Marià.l:.::\<\.~véÙi·; Cii~Ùr1a 
-: Tedesèo . Ni~ola ·' :;~j· !~~é'ss~. ~i?\Tarììii ,·~-: 
Tedesco Vincenzo - ·:.J:'~d~scò,,Cle.n:entina-­
Giordanella Teresa ·.,....\Carbone . Immacolata 
-.Norelli. 1\_ntonio :--:-:·Norelli;Maria -:: NÒ:­
reili Antonio ;___· Stabiié')da· ·'"':-;.:Stabile Cle- / 
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Teresa -:-:- Ted~sco Giòç()n~~ ::- C~lvano Giu.: ;~ , 
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Venerdì 21 giugno 1H63 alle ore 12,45 si 

apre una vetrata: è l'ora della letizia attec;a 

da tutto il mondo. 

Dopo diciotto giorni dalla scomparsa· eli 

Giovanni XXIII alla loggia esterna di San 

Pietro appare il nuovo Papa. Si chiama 

PAOLO VI. 

Giovanni Battista Montini è nato a Con­

cesio (Brescia) il 26 settembre 1897 da una 

famiglia di antiche e rigide tradizioni reli­

giose. Suo padre avvocato e Direttore del 

giornale Cattolico locale, fu più volte depu­

tato per il Collegio lombardo. 

Nel 1()20 il 29 maggio fu ordinato sacerdote 

e celebrò la sua prima Messa nel Santuario 

delle Grazie di Brescia. 

Poco dopo fu chiamato a Roma per fre­

quentare i corsi dell'Accademia detta allora 

«dei nobili ecclesiastici». 

Nel 1923 Mons. Montini viene addettò alb 

Nunziatura Pontincia in Polonia e nel 11)24 

ritorna a Roma al lavoro di Curia V<'i.icana 

negli uflìci ~della Segreteria di Stato. 

Nel Dicembre del 1954 Pio XII lo nomina 

Arcivescovo di Milano ed il 12 Dicembre 

riceve la consacrazione episcopale e. neUa 

festa dell'Epifania del 1955 Mons. Giovanni 

Battista Montini si china a baciare la terra 

della sua Diocesi che governerà per t•lto 

anni, andando predicando nelle fabbriche, 

nelle banche, tra gli immigrati, in uno sforzo 

grandioso eli aggiornamento dell'apostolato 

cattolico. 

Il primo Cardinale creato da Papa Gio­

vanni XXIII è proprio l'Arcivescovo di Mi­

lano e nel 1959 indossa la porpora. 

La sua attività in favore dei più poveri è 

stata grandiosa ed in parte segreta. Solo og­

gi si è venuto a sapere che egli regalò ai po­

veri, di nascosto, il suo anello episcopale. 
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In questi tempi così tecnicamente progre­

diti hn voluto dare un grandissimo impulso 

a nuovi metodi e soprattutto lo spirito della 

preclicazione missionaria. 

Negli ultimi anni l'Arcivescovo di Milano 

ha compiuto numerose visite fuori di Italia: 

in Africa, in America tra aliamati e segregati. 

Al Pontefice Paolo VI, che, da Assistente 

Generale della Fuci nel lontano 11 dicembre 

1927 insieme con il Can. Prof. Bartolomeo 

Mangino, attuale Vescovo di Caserta, e coi 

Fucini Vito Catalanotte, Girolamo Bottiglie­

ri, Gennaro Guadagno, Rafl'aele Pucci, Gio­

vanni Cardillo, RafTaele Lippi, Vautano Pa­

squale, Antonio Pappa1ardo, visitò i Ricordi 

alfonsiani e pregò sulla Tomba di S. Alfon­

so, esprimendo pensieri di ammirazione per 

la bellezza eli questi luoghi, per la bontà dei 

Padri Redentoristi e per la semplicità e mo­

destia con cui sono custodite e venerate le 

Reliquie del Santo Dottore, nmnif('sfinnw la 

nostra umile sottomissione c ltttl.n la devo· 

zione ]asciataci in eredità da S. Alfonso ecl in 

Lui auguriamo un rinnovato splendore della 

Chiesa nella continuazione del Concilio, una 

maggiore espansione del Vangelo nel mondo; 

riassunto nel grido finale del Messaggio di 

Sua Santità: ut unum sint. 

La Famiglia Redentorista e tutta la Fa­

miglia dei Cooperatori Reclentoristi nello 

slancio di una inconcussa fede gridano: VI­

VA IL PAPA PAOLO VI e per Lui elevano 

la Preghiera: DOMINUS CONSERVET EUM 

ET VIVIFICET EUM ET NON TRADAT 

EUM IN ANIMAM INIMICORUM EIUS; o 

Signore guarda propizio il tuo Servo Paolo 

che hai scelto a supremo Pastore clel tuo 

gregge e delle tua Chiesa. 

Giovanni XXIII. il Papa Buono, la cui 
bontà è penetrata in ogni angolo del mondo 
ci ha lasciato. 

Ci limiteremo a guardarLo ancora nella 
sua vita. 

Il nostro vuoi essere solo un modesto o­
maggio eli devoziorw e di amore a Chi ha 
amato e prediletto S. Alfonso, il Suo Istituto 
ed i Suoi Figli. 

Arrivederci! e ci ha esortato ad elevare 
il nostro sguardo in alto. 

«Continuate a volgere al cielo le vostre 
speranze, gli intenti, le fatiche e le consola­
zioni di cui s'intreccia la quotidiana esisten­
za ». Egli ci ha richiamato a quello che « più 
vale nella vita: Gesù Cristo benedetto: la sua 
Snntn Chiesa, il suo Vangelo>>. 

Per in primn volln nplln ~:lorìn i Protestanti 
e gli uomini di altre <·onf'Pssioni hanno pianto 

;/atei! 
~ 
'l 

li _ ~t'vecktct· / 
un Papa. In Giovanni XXIII abbiamo visto la 
universalità della Chiesa e del Van"elo. Il 
Concilio Ecumenico Vaticano Il ne è stata la 
più viva rivelazione. 
1881 25 novembre - Angelo Giuseppe 

Roncalli, di Battista e Marianna Maz­
zola, nasce a Sotto il Monte (Bergamo) 

1 

e viene battezzato lo stesso giorno nell·a.l 
Chiesa eli Santa Maria. . 

1888 -- Prima Comunione a Sotto il Mo~t~.­
lll8!l --- 1:~ febbraio - Cresima a 8arvico' l 

dal Vescovo Mons. Camillo Gaet~mo 
Guindani. ' 

l8H2- 1895 - Seminario Minore di Bergalllo. 
18H5- 1900 Seminario Maggiore dl Berga-

mo, nno alla seconda teologia. l 
l!Hil Roma - Alunno del Seminario Ro-: 

llH\Ito all'Apollinare. 

l 

! 



. Ad un Pellegrinaggio della zona irpina 
ricordava a quei figli il loro carattere ed il 
loro animo aperto, ma più si sofiermava con 
un pensiero al grande Santuario di S. Ge­
ràrdo Maiella. 
l Incancellabile rimarrà l'udienza Pontificia 

c?ncessa 1'8 febbraio l9G:3 ai Padri del Ca­
Pltolo Generale. l Parlò per primo il Superiore Generale, P. 
<1uglielmo Gaudreau, e· poi il Pontefice tenne 
u~ discorso in lingua latina ed infine si trat­
te!nne familiarmente coi Capitolari ricordan­
df le sue relazioni con l'Istituto di S. Alfonso. 

jNon dimenticò il Card. Guglielmo Van 

Propaganda Fide che lo nominò Direttore 
delle Opere Missionarie in Italia. Visitò di­
verse Case Redentoriste in Francia, nel 
Belgio e in Olanda. 

A Napoli venerò e vide liquefatto il San­
gu'e di S. Alfonso. 

Non una volta, ma spesso si recava alla 
Chiesa di S. Alfonso in Via Merulana per 
pregare davanti all'Immagine della Madonna 
del Perpetuo Soccorso. 

Il ricordo di Papa Giovanni non morirà 
mai nei cuori degli· uomini di tutto il mondo, 
rimarrà luminoso negli animi di tutti i Re­
dentoristi. 

r'um, p,~ett~_d_e_ll_a_S~-:~~e~~~on~ di i-------~--··-------··-··· 

Testimonian:l:e rega/matiane 

invocate da S, Alfonso 

La Scrittura e la Tradizione sono le due 
fonti da cui viene alimentata la teologia 
cattolica per la esplicitazione eli tutte le ve­
rità cristiane. 

Anche la Regalità della Vergine trova in 
esse il suo fondamento e la sua efiennazione. 
Da queste stesse sorgenti parte S. Alfonso 
per a!Termare e illustrare la Regalità di 
Maria. Nella sua Mariologia, prima eli tutto. 
è suflicientemente presente l'argomento scrit­
turist.ieo regalmariano, sia con i l Vecchio 
che con il Nuovo Testamento. Il Salmo 44,1 O 

e la Cantica 4,8 sono interpretati dal nostro 
Santo in senso tipico: « ... e siccome. giunge 
S. Antonino, senza paragone differisce la pa­
drona dai servi, così senza parngone ò tnag. 

giore la gloria di Maria dn quella degli An­
geli. E per intendere ciò bnsta sapere quel 
che ci dice Davide, che questa regina fu col­
locata alla destra del Figlio. Aclsit regina 
a clextris tuis ... ». 

Usa poi il verso della Cantica per stabilire 
l'Assunzione e la Regalità della Vergine: 
«Su, Madre mia cara, mia bella e pura co­
lomba. lascia questa valle di pianto. dov'hai 
tanto sofferto per amor mio. Veni de Libano. 
Sponsn mca, veni de Lihnno, veni, coronn­
beris, Vieni, e coll'anima e col corpo a gorlere 
il premio delln tua santa vita. Se mollo hai 
patito in terra. assai maggiore è la gloria 
ch'io t'ho preparato in cielo. Vieni. ivi a 
sedere a me vicina; vieni a ricevere la corona 
che ti darò eli Regina dell'universo ». 

Ma uno dei testi più sviluppati del nostro 
Santo è senza dubbio il protovangelo (Gen. 
:~. 15). Egli, schierandosi con quegli autori 
che vedono rafligurati nel testo genesiaco il 
ReclentorP e la Vergine in senso l01.l.erale, 
prov:t con esso sia In sua Immacolatn Conce­
zione. sia In sua Mediazione, sin la Hegalitù: 
«Giù sin dal principio del mondo predisse 
Dio al serpente infernale la vit.torin e l'im­
pero, che avrebbe ottenuto sopra di lui, la 
nostra regina, la quale l'avrebbe vinto: inimi­
citas ponam inter te et mulierem... Ipsa 

coni.eret caput tuum >> (Gen. 3,15). 
E ehi mai fu questa donna sua llemica se 

non Maria che con la sua bella umiltà e santa 
vita sempre lo vinse ed abbattè le sue forze? .. 
Maria dunque è stata questa gran donna 
forte. che ha vinto il demonio e gli ha schiac­
ciato il capo con abbattere la sua superbia, 
come il Signore soggiunse: Ipsa conteret 
caput tuum. Dubitano alcuni se queste parole 
si riferiscono a Maria oppure a Gesù Cristo, 
poichè i Settanta voltano: Ipse conterei. caput 
t.uum. Ma nella nostra Volgata sta Ipsa e 
non Ipse e così l'hanno inteso S. Ambrogio 
S. Girolamo, S. Agostino. S. Giovanni Cri­
sostomo ed altri nol.issimi. Sia però come 
si voglin. (\ certo elw o il Figlio per mezzo 
della Madre, o la Madre per virtù del Figlio, 
ha disfatto Lucifero: sicchè il superbo a suo 
dispetto è restato poi concukato ed abbattuto 
da questa Vergine benedetta». 

S. Alfonso inoltre insegna la Regalità della 
Vergine, fondandosi sul « Fiat » pronunziato 
da Lei nel giorno della Annunciazione. La 
Tradizione ha considerato un tale « Fiat » 
c·nme signifìcante la Regalit;\ mariana per di­
ritto di conquista. In quel momento Ella ini­
zinva il suo uflicio di Corredentrice, agiva co­
me arbitra delle sorti del mondo, come Si­
gnora e Regina, come la rappresentante di 
tutta l'umanità. Si trattava di dare il pro­
prio consenso non all'Incarnazione a sè stan­
te. ma in quanto ordinata alla liberazione 
dell'umanitù attraverso l a sofferenza e il 
sacrificio cruento del Cristo. 

Il Santo ricorda tale Tradizione dicendo 
con S. Bernardo: <c Signora, aspetta l'angelo 
ln vostra risposta; l'aspettiamo più noi già 
condannati alla morte ... E(~Co, o Madre nostra, 
n voi giù si ofTerisce il prezzo di nostra sa­
lute, che sarà il Verbo Divino in Voi fatto 
uomo; se voi lo accettate per figlio, subito 
saremo dalla morte liberali ..... Lo stesso Vo-. 
siro Signore, quanto egli s'è Innamorato di 
vostra bellezza, altrettanto desidera il ;vostro 
consenso, in cui ha stabilito di salvare il 
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mondo ... Presto, Signore, rispondete; non· rì- che vi dirà», e Gesù opera cosi il primo 
tardafe al mondo più la salute· che dal vo- racolo per compiacere la Madre. L'intervento 

. stro consenso orn dipende». 
«La Regalità della Vergine nota il 

Galati -·· è espressa dal titolo di Signora 
che S. Bernardo Le dà. Ma che anche se non 
si volesse vedere in tale titolo una conse­
guenza immediata per la Regalità, ci pare 
che questa pagina rispecchi a sufficienza tutta 
una mentalità che sarà via via maggiormente 
esplicitata: e cioè, col suo consenso. Maria 
ha dato inizio alla Redenzione e all'affermarsi 
di quel regno di cui Ella diventa Regina ». 

Tale Regalità per conquista, iniziata col 
« Fiat », sì conclude sul Calvario. Perciò la 
scena descrittaci da S. Giovanni (Jo. 19,25-26) 
riguardante Maria ai piedi della Croce, può 
essere considerata come l'atto conclusivo dì 
Lei, come l'ultimo di una vita di. partecipa­
zione attiva ai dolori del Figlio per la con­
quista del Regno. In quel momento, come 
Gesù era il Redentore in atto, così Maria ne 
era la Corredentrice, diventava per conse-
guenza, la Madre Spirituale, la Regina del 
Regno. 

:s. Alfonso, sebbene non l'applichi esplici­
ta\nente alla Regalità di Maria, vi è certa­
m~nte favorevole, perchè appella a questo 
stesso testo giovanneo, per vedervi procla­
m~ta, in senso letterale, la Maternità Spiri­
tuple di Lei. 

Il nostro Santo infine illustra la Regalità 
misericordiosa, benigna, previggente e potente 
della Vergine con l'episodio ·delle Nozze di 
Cana (Jo. 2,1-11. Narra S. Giovanni: du­
rante il banchetto nùziale a cui fu invitato 
Gesù con i suoi Apostoli e la Madre sua, 
viene a mancare il vino. La Vergine se ne 
accorge e, volendo, rimediare alla incresciosa 
situazione, in cui sarebbero venuti a trovarsi 
gli sposi, rivolta al Figlio, dice: «Non hanno 
pi~ vino». E Gesù: «Che importa a me e a 
te, o donna? L'ora mia ancora non è venuta». 

Con queste parole - osserva S. Alfonso -
sembra che il Figlio avesse negato la grazia 
all~ Madre, perchè non era giunto ancora il 
teJllpo della sua predicazione, nel quale a­
vr1bbe confermato la sua dottrina con i mi­
ra~Dli. Ma ciò non ostante, Maria, sicura del 
mi~acolo. dice ai servi: «Fate tutto quello 

quindi tempestivo e premuroso di Lei a favore 
degli sposi diventa efficace: se fosse stato un 
altro a chiederglielo, Gesù non l'avrebbe ope­
rato; ma « perchè glielo cercò la Madre, subi­
to lo fece». E' questa una eccezione alla rego­
la generale . eli non operare miracoli 
prima della predicazione pubblica che climoc 
stra la potenza della Madre sul Cuore del 
Figlio. Ma se era decreto divino - prosegue 
perciò il Santo - che Gesù non dovesse ope­
rare miracoli prima della sua preclicazione 
pubblica, come va che questo miracolo venne 
anticipato contro tal decreto? - Non si fece 
nulla contro i divini decreti - risponde -
poichè, sebbene generalmente parlando, non 
era ancora giunto il tempo de' segni, nulla 
dimeno fin dall'eternità Dio teneva stabilito 
con un altro decreto generale, che di quanto 
cercasse questa sua divina madre, nulla mai 
se le negasse». Anzi ancora di più: la Vergi­
ne era consapevole di aver ricevuto questo 
privilegio. L'episodio delle Nozze di Cana lo 
dimostra sufficientemente e fin dall'ora co­
minciò ad usarlo a favore dei poveri e dei 
bisognosi. 

La Mariologia contemporanea non ha man­
cato di accettare sostanzialmente l'interpre­
tazione alfonsiana della narrazione giovan­
nea, per stabilire scritturisticamente la Re~ 
galità della Vergine. Serive Spadafora: «Re­
gina che puoi ciò che tu vuoli » Regina che 
liberamente al dimandar preeorri » ....... , ò 
.]'insegnamento dell'episodio di Cana. Non vi 
riscontriamo il titolo, ma e'è, più eloquente, 
persuasivo eli qualsiasi altro termine, l'eser­
CIZIO questa sovranità onnipotente per 
grazia sul Cuore dell'Onnipotente, che è es­
senza della Regalità di Maria». 

Il Galati vi vede descritta la potenza di 
intercessione di Maria sul Cuore del proprio 
Figlio; l'influsso di Lei sugli uomm1, in 
quanto li dispone ad eseguire fedelmente i 
comandi di Gesù; la Regina degli Apostoli, 
in quanto, in seguito a quel miracodo operato 
da Gesù per l'intervento di Lei, essi credet­
tero in Lui. 

P. Antonio Mnccino C. SS. R. 

te· 

de1 

jr 

CfrLons. ~om1naso c:fafcoia. 

flettere a d. :/ll[onso rle Iliguori, CRipa, dporlelli, eras(arosa 

Testo Critico introduzione e note a cura del P. Oreste Gregorio C. SS. R. 

Come si. può facihnent.e i:ntuire, e come l.o stesso P. Gregorio ci avverte, 

nel. t.itol.o sono nominati solamente i personaggi più importanti, mentre 

nella raccolta rnoUe l.et.t.ere sono incli?·izzate ad al.t1·e pe1·sone. 

Si tratta in effetto deli.'Epistolario di Mons. T. Falcoia, di colui cioè che 

fn a di1·ettore sph·itv.ale di S. Alfonso e, per nna certa connessione natu­

mle, dell.a mwva CongTegazione da lni fondata. Il principale valore 

quindi. de11a mccol.t.a sta proprio in questo, in quanto rivela il continuo, 

prudente e decisivo intervento di Mons. Fal.coia nella di1·ezione del. 

santo Fondator<>. e i.l. suo costante inteTessamento peT le sorti deU'lsti­

tnto nei. suoi pTimi anni. di vita. H grande 1ìteTito del Falcoia, e il tìtolo 

più bello della sua gl.oria, è qnel.lo infatti di esse1·e stato guida sosteni­

tore e, a volte, ispiratore dell'uomo che sn tutti giganteggia nella Storia 

del.l.a Chiesa nel sec. XVlll, Al.fonso de Liguori. 

Ma olt.re qnest.o aspet.to. che si può chiam.are fondam.entale, l'Epistol.a­

rio jakoiano si deve considerare come nn documento di primo piano 

della. spiritual.ità del 700 napoletano; nn eco sincero e immediato deHe 

(orze vive e sanamenie innovatrici che esplodevano a Napoli, e collo­

cavano quella cit.t.à anche sv.Z piano religioso - come avveniva contem­

pmaneamente nel campo del pensiero, clell.'arte, dell.a m11sica - al.l'a­

vangnardia degl.i. Stati Hal.iani e dell.a stessa Europa. 

Gli stHdiosi di S. Al.Jonso, che non sono pochi, e i cultori del 700 napo­

let;ano tanto ricco e tanto vario nelle sue genial.i espressioni, vi trove­

ranno 1tn notevol.e materiale, ·in gran parte inedito, ·per i loro Studi. 

Le anim.e religiose poi vi potranno attingere non pochi suggerimenti 

preziosi per la difficile ascesa verso la perfezione. 

P. B. 
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e ettere el 

Direttore Spirituale di s. Alfonso 

Nella Collana Paolina «Cultura Religiosa » 
appare in questi giorni a Roma l'edizione 
critica dell'epistolario di Mons. Tommaso Fal­
coia, il cui nome è particolarmente legato a 
quello di sant'Alfonso de Liguori. Conosciu­
tolo nel 1732, quando >aveva raggiunto ùna 
certa maturità ascetica sotto la guida del 
filippino P. Pagano, il Santo si affidò alla sua 
direzione spirituale, e allorchè pochi mesi 
dopo, il 9 novembre, a Scala sulle montagne 
di Amalfi dette inizio alla congregazione dei 
Missionari Redentoristi, lo invitò a dirigerne 
i primi passi, conoscendo le testarde ostilità 
della regia corte napoletana. 

Nato a Napoli il 13 marzo 1663 e ordinato 
sacerdote nel 1687, dopo aver evangelizzato 
prevalentemente le popolazioni rurali dello 
Stato Pontificio e del Regno di Napoli che in 
quel tempo era il più grande ch'esistesse in 
Italia, Falcoia ricoprì varie cariche nell'Urbe, 
per un triennio fu Preposito generale dei 
Pii Operai, a cui apparteneva, nel 1730 venne 
eletto Vescovo di Castellammare di Stabia, 
dove morì il 20 aprile 1743. 

Essendosi occupato per oltre un decennio 
della stesura della Regola dei Redentoristi, 
che tuttavia non condusse a termine, nono­
stante le insistenze e il contributo personale 
di sant'Alfonso, è facile comprendere come 
il Falcoia tenesse una nutrita corrispondenza 
col Santo e con i discepoli di lui: tra le 231 
lettere rintracciate dal P. Oreste Gregorio 
(che nel 1955 stampò un'ampia biogràfia del 
Falcoia nella Bibliotheca historica C. SS. R., 
pp. XIII - 364 con 32 illustrazioni) ben 94 
infatti sono indirizzate all'autore delle « Glo­
rie di Maria ». Le rimanenti riguardano altri 

. 23 corrispondenti, come l'Ab. Matteo Ripa, 
fondatore del collegio cinese, lodato persino 
dal Voltaire, il ven. Cesare Sportelli, la ven. 
suor M. Celeste Crostarosa, grande mistica 
del Settecento, ecc. Quasi tutti i destinatari 
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si mossero nell'orbita alfonsiana. Poehissime 
lettere di argomento amministrativo o poli­
tico; spicca tra tutte, ed è una primizia sa­
porosa, quella scritta nel 1722 ai Gesuiti sulla 
complicata controversia dei riti cattolici della 
Cina. Le autografe sono l!J2, le copie sette­
centesche 30, le dettate 7 e 2 parte autografe 
e parte dettate. 

* * * 

Mons. Falcoia non era un letterato. Il suo 
epistolario nacque da necessità contingenti; 
le svariate circostanze presentatesi via via 
ne accentuarono la documentazione, allargan­
do la rete dei corrispondenti, sui quali influì 
dopo il 1730 il credito che godeva come ve­
scovo. Gli uffici di Procuratore e di Preposito 
generale lo misero in comunicazione con i 
dicasteri vaticani e con le segreterie civili 
oltre che con i propri confratelli. Il mini­
stero svolto a Roma, a .Tesi e a Napoli con 
generosa dedizione gli guadagnò aderenze 
di cardinali (Astalli, Petruccì, Barberini) e 
principi (Borghese), ed egli sensibile all'a­
micizia corrispose devoto. Lungo il cammino 
missionario s'imbattè in anime privilegiate 
(S. Lucia Filippini, B. Venerini, eec) gli affi­
darono il governo interiore; lontano non le 
dimenticò, facendo loro arrivare biglietti eli 
conforto. Suore, sacerdoti e prelati lo consul­
tarono nelle angustie. 

Il carteggio, che Falcoia riguardò eome sus­
sidio di apostolato proficuo, si andò arric­
chendo per simili canali. Alle richieste dava 
pronte risposte, servendosi dei cosiddetti « vo­
lan,ti » più che delle lente diligenze borboni­
che. Se talora scrivere è un dovere, è sem­
pre un obbligo rispondere: obbligo di galateo 
sociale e soprannatura1e. Nei suoi autografi 
più nitidi, osserva il p. Gregorio nella Intro­
duzione clensn eli notizie e di cifre, si se>nte 

un affiato di sollecitudine paterna. Entrava 
negli argomenti, sforzandosi di cogliere il 
punto nevralgico e non appagandosi cl~?lla 

mezza paginetta stereotipata con . :·n Cr'i:,ario 
vuoto o di accatto. Da ogni suo periodo erom­
pe l'edificazione. 

E' arduo appurare qunnl.e centinaia r1i let­
tere siano state vergate dal Falcoia n0l1a 
longeva esistenza. Sono perdute quasi t Ue 
le minute; nè ci sono pervenute, salvo raris­
sime eccezioni, le lettere spedite a lui. Pochi 
ebbero l'accortezza di non lacerare le risposte 
ricevute dal Falcoia: sant'Alfonso sorpassa 
tutti i destinatari in questa azione meritoria. 
Con stima grande lesse i periodici messaggi 
del direttore spirituale, vi appose talvolta 
rapide postille e li passò all'archivio. 

L'epistolario in elegante formato di pp. 464 
con astuccio (Lire 2.800), inedito per la mas­
sa dei lettori, contribuirà certamente ad ap­
profondire la conoscenza dell'anima pastorale 
del Falcoia, perla del clero meridionale, che 
in una epoca satura di giurisdizionalismo ri­
scosse con la condotta rettilinea e ferma la 
stima incondizionata di Clemente XI e di 
Carlo VI. 

Monumento 

Pensiamo che in queste lettere, di cui· 
molte artisticamente suggestive, i maestri 
di spirito riscontreranno testi e temi capaci 
d'indirizzi validi anche oggi, e quanti si in­
teressano del movimento ecclesiastico di 
Napoli, non ancora chiarito abbastanza, vi 
scopriranno addentellati per coraggiose retti­
fiche e precisazioni ambientali non indiffe­
renti. E' auspicabile che la storia della pietà 
in Italia si avvantaggi di questi documenti 
troppo a lungo ignorati, che spesso equival­
gono a parecchi trattati del R~driguez per 
la loro immediatezza. 

Vogliamo infine rilevare che la pubblica­
zione coincide col terzo centenario della na­
scita del Falcoia ( 1663-1963): ùn dignitoso 
omaggio letterario al Prelato stabiano che 
con saggezza diresse tante coscienze anche 
mistiche e partecipò con indomito coraggio al 
sorgere di vari Istituti religiosi nella Chiesa, 
tra cui due, Suore claustrali Redentoriste e 
Missionari Redentoristi, tuttora così vivi e 
presenti nel mondo. 

V. Rinaldi 

j_a_S ___ A_L_F_O_N_S_O 

Come già annunziammo il Municipio di 

Pagani ha deliberato per il Monumento a 

S. Alfonso la somma di J,, 500.000 

Raccolta dal Rettore della Basilica 

P. Marciano 

S. E. Mons. Fortunato Zoppas, Ve-
scovo di Noc. dei Pagani J,, 15.000 

Somma precedente 

Totale L. 571.200 

Non ci stanchiamo di elevare la nostra voce 
perchè in Pagani, nella Città del Santo, sorga 
un Monumento che testimoni alle generazioni 
future ed ai visitatori l'amore e la devozione 
dei Paganesi verso Chi tanto li ha amato 
in vita ed in morte. 

L'appello però Io rivolgiamo a tutti i devoti 
del Santo, ma in modo particolare alle Am­
ministrazioni Comunali dei paesi e delle Città 
vicine. 

Nesuno dimenticherà che S. Alfonso è la 
Gloria più fulgida della Chiesa, del mondo c 
l'Orgoglio delle nostre popolazioni ricordate 
dovunque nel nome di S. Alfonso. 
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13 ottobre 1963 

Paolo VI prochunerà Beato 

fiiovanni ne omu[eno H~umann 

Vescovo di Filadelfia 

N. FERRANTE 

G. N. NEUMANN ·-- COLJ~TTI - ROMA 

Una bella e valida Opera, questa del Fer­
rante, nel campo dell'Agiografia in Italia. 
Certo si ·potrà in avvenire approfondire an­
cora più singoli aspetti della complessa figu­
ra del 4° Vescovo di Filadelfia (USA);· certo, 
:;;i potrà studiarlo e presentarlo a distanza 
ravvicinata per metterne in evidei1za qualche 
dettaglio che possa ·interessare di volta in 
volta, gli studiosi rlei vari elementi storici, 
n1n ppn:;;o, nel suo comple:;;so, nPile sue linee 

Pssenziuli, In biografia del Neumnnn resterà 
quale l'ha :;;colpita con tocco sicuro in queste 
pagine l 'autore. 

Nei suoi primi vagit:i nella casa paterna di 
Prachatitz in Boemia (1811) fino agli ultimi 
incerti passi dati nella tredicesima strada di 
Filadelfia, quando si spezzò quel cuore teso 
al massimo nella ricerca di Dio e delle anime 
(5 gennaio 1860) tutta· la vita del Beato :.._ 
varia avventurosa santa - viene proiettata 
in una serie di quadri dai vividi colori e 
densi di emozione. 

L'Opera si divide' in tre parti: 

- Il Pioniere del Vangelo 

II ~ Il Redentore e i Redentori 

III - Una Croce per Neumann. 

Tre grandiose Cantiche, potremmo dire, · 
che in ampie movenze celebrano l'ascesa di 
un'anima verso le vette divine: gli anni del­
l'infanzia informati a una forte e schietta pie-
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tà, gli studi brillantemente condotti pur al­

traverso molte difficoltà, il duro travaglio per 
scoprire la propria vocazione; poi l'apostolato, 
un apostolato che non conosce soste, non per­
dona a fatiche e sacrifici tra i coloni del nuo­
vo Mondb, prima da solo poi come membro 
e capo d'un valoroso manipolo eli Reclentori­
sti; in fine la piene7.za del Sacerdozio (Ve· 
scovo) accettata e intesa non tanta comP 
tlH1j:(giore dignitù qunnto <'Otn!' più int.illl:l 

ndt~renzn nl Ct·ocill!4so Sn<·<'rdolnle e Ostin. 
Con sapiente c accorta regin l'autore, svi­

lupp:mdo la bella narrazione, riesce a fon­
dere armonicamente i vari elementi socinli, 
culturali, religiosi ofierti dall'ambiente sto­
rico, nella visione unitaria di una grande ani­
ma che, via via, va sempre più arricchendosi 
di virtù e di meriti a misura che conosce c 
realizza in sè i disegni divini. Perciò merito 
particolare di questa biografìa è quello sforzo 
costante di penetrare profondamente nella 
psicologia del Neumann, per cogliere quel la­
vorio eroico della sua volontà che sotto la lu­
ce e la forza della grazia combatte, domina 
o sapientemente utilizza le molteplici energie 
della sua ricca natura. 

Vescovi, sacerdoti, missionari, anime reli- _ 
giose, semplici fedeli troveranno nell'esempio 
del Beato Giovanni Nepomuceno Neumann, 
uno sprone e un conforto ad operare forte­
mente e generosamente per la realizzazione 
clel regno eli Dio in sè e nel motHlo. 

P. n. 

ALLA rfOMBA DI S. ALFONSO 

In occasione della prima Sessione del Con­
cilio Ecumenico Veticano II molti Vescovi 
si sono prostrati in preghiera alla Tomba 
del Santo implorando il suo aiuto e la sua 
benedizione per il proprio ministero pastorale. 

Una schiera di Vescovi Redentoristi sono 
venuti nella Casa del Padre per conversare 
col Padre. 
Carlo Maria Jurgens Byrne, Arcivescovo di 

Cuzco nel Perù e Amministratore Ap. di 
Abancay. 

Giuseppe Clemente Maurer, Arcivescovo di 
Sucre in Bolivia. 

Bernardo L. Fey, Vescovo di Potosi in Bolivia. 
Giusei>Pe Alfonso Tscherrig, Vicario Apostoli­

co di Reyes in Bolivia. 
Fiorenzo Coronado, Vescovo eli Hunncavelica 

nel Perù. 
Giorgio Gottan. Vescovo di Anntuyn in Ar­

gentina. 

Luigi Franco Cascon, Vescovo di Tenerife 
nella Spagna. 

Giuseppe Brandao de Castro, Vescovo di Pro­
pria nel Brasile. 

Guglielmo Tiburzio l\1cCarty, Vescovo di Ra-
pid City (U.S.A.). 

Con questi Vescovi erano presenti· i Padri: 
Arnaiz Alvarez Eusebio, missionario in Cina. 
Koc Roberto, del P Accademia Alfonsiana in 

Roma. 
M'aerschaut Prospero, Direttore dell' Analecta 

C. SS. R. 
Con tutti questi Redentoristi si accompa­
gnarono pure altri Vescovi: 
Giorgio Majen, Vescovo di Santa, Rosa in 

Argentina. 
Alcide Mcndoza Castro, Vescovo di Abancay 

nel Perù. 
Cleto Loyuza. Vescovo di Polosi in Bolivia. 

l'o! Parroco Alberto Fargas, nel Perù. 
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Successivamente hanno visitato S. Alfonso 
Molti Vescovi e Sacerdoti del Viet Nam ed 
altri Vescovi e Sacerdoti Italiani. 

Sono sempre presenti i Ragazzi della «Ca­
sa del Fanciullo » alloggiati nel palazzo epi­
scopale, in cui S. Alfonso visse per nove anni 
stando ad Arienzo. La Direttrice, Marietta 
Morgillo, vigile e devota del Santo, cura 
l'educazione di questa gioventù. Durante la 
Peregrinatio delle SPOGLIE venerate di S. 
Alfonso da Pagani nella Diocesi di S. Agata 
dei Goti con la prima sosta in Arienzo abbia­
mo ammirato la instancabilità e l'attività spi­
rituale e materiale della signorina. 

Prof. Santoli Pasquale e Famiglia. 
Prof. Montemarano F. e Famiglia 

Ori.le GIACINTO BOSCO 
a ricordo della mia visita nella. sug·ge­
stiva Chiesa di S. Alfonso dei Lig·uori 
Pagani Il Aprile 1963 

Il P. Angelo Ianniciello accompagnò da Co­
rato un Pellegrinaggio di 150 ragazze. 

Silla di Briano (Caserta) 60 persone con 
Fabozzi Armando. 

Bellavista (Napoli) 60 Aspiranti Salesiani 
con 6 Padri Salesiani. 

Tunisia - P. Maillard Norberto C. SS. R. 

RINGRAZIANO 
S. Antonio Ablmte (NA) La signorina Sor­

rentino. Pierina ringrazia per la guarigione 
ottenuta mediante l'ingestione delle cartine di 
S. Alfonso. 

Pag·ani - Un distinto Avvocato per una gra-
zia ricevuta. 

Castellammare di Stabia - Pizzella Catello. 
Napoli - N. N. per il superamento di esami. 
S. Marzano - Orza Mariano. 
Salerno - N. N. per una causa vinta. 
Siano - La bambina Esposito Agnese af-

fetta di menengite acuta versava in gravissi-

CHIEDONO 
Pagani - Torre Elena 
Cava dei Tirreni - Casaburi Elisa 
Acerra Zelatrice Suor Angela Soriano 
Monte s. Angelo -·Prato Maria Stella 
Carapelle - Masua Antonietta 
Casali di Rocc. - Memola Maria. 
Ceglie Messapico- Urgeri Rocco 
Faicchio - Mobilia Vittoria 
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con le Piccole Suore dell'Assunzione. 
Marzano Appio (CE) 50 pellegrini con 

Parr. Sellitto Salvatore. 
Melboumc (Australia) Rev .• J. Murraes. 
Forchia (BN) Parrocchia di S. Nicola di 

Mira 50 persone. 
Sarno - 50 pellegrini con il Can. Parroco 

Di Domenico Domenico. 
Marcianise (CE) Valente Rosa con 50 pel­

legrini. 
Marcianise (CE) Buonanno Giuseppe con 

GO pellegrini. 
Bitonto (BA) Parroco d. Nicola Sino. 
Mottala di Montecorvino (FO) I olanda Pic­

cirilli con 64 pellegrini. 

Cerreto Sannita (BN) Mons. Domenico De 
Paola, Vicario Generale - Mons. Michelan­
gelo Tebano, Preside del Col. L. Sodo e molti 
alunni del Seminario Vescovile. 

Colle d'Anchise (CB) Lucarelli Angelo con 
52 pellegrini. 

S. Maria Capua Vetere (CE) Russo Michele 
con 70 pellegrini. 

Casapulla (CE) Melone Maria con 50 pel­
legrini. 

S. Prisco di Caserta - 45 pellegrini. 
Seminario Minore di Capodimonte - 50 

pellegrini col Vice Rett. G. Cocozzn. 
Marcianise (CE) 50 pellegrini. 

S. ALFONSO 
me condizioni e nonostante le preghlerp de[ 
genitori il caso rimanevà disperato. 

Nel momento più cruciale della malattia 
con fiducia è stato invocato S. Alfonso, il 
quale con la sua intercessione è intervenuto 
a sollevare l'animo abbattuto dei genitori. 

La madre e la bambina graziata son v 
alla Tomba del Santo, dove hanno 
il loro voto ed il loro ringraziamento. La 
cola ha ricevuto la Prima Comunione all 
tare del Santo e poi Gli ha offerto la sua 
veste bianca. 

PREGHIERE 
Matera - Dubba Vincenzo 
Napoli - Sarnelli Dott. Luigi Mario 
Sellia Superiore - Scambriglia 
Moliterno - Ditrani Teresa 
Cava dei Tirreni Bellocchio Pietro 
Larino - Ricci Concettina 
Amalfi - Rosabuona Rafiaella 
Lettere - Fattoruso Gaetaninn 

Pagani festeggia il suo Compatrono 

______ S. ALFONSO MARIA dei LIGUORI 

I festeggiamenti in onore di S. Alfonso que­
st'anno si inquadrano nei trionfi che le po­
polazioni del Sannio, di Terra del Lavoro, 
di Napoli e di Salerno hanno reso alle Spo­
glie mortali del Santo che dal :lO giugno u. s. 
al 15 luglio è passato attraverso i paesi e le 
popolazioni che Egli, vivente e da Vescovo 
e Pastore, percorse esortando, confortando. 
benedicendo. 

S. Lorenzo, Angri, Contrada Bagni, Scafati, 
S. Giuseppe Vesuviano, Saviano, Nola, Cimi­
tile, Camposano, Cicciano, Polvica, Cancello, 
S. Felice a Cancello, Arienzo, Forchia, Ar­
paia, Airola, Bucciano, Pastorano, Moiano, 
Luzzano, Frasso Telesino. Dugenta, Valle di 
Maddaloni, Maddaloni, Messercola, Forchia 
di Cervino, Durazzano, S. Agata dei Goti, 

hanno otrerto spetl.n<"oli di conlll107.Ìone per 
le mnnif'estnzloni sponl.nllPt' ed entusiaste trl­
butntl! 111 loro <CIIIlt.i('o :w1llo vPs<·ovo» Alf'om;o. 

NPlln <'llll<•drnl<' di S. /\gal:t, C'Ile fu In Cat­
tedrale di S. Alfonso per tredici anni di go­
verno pastorale, si sono riversate le popola­
zioni della Diocesi per vedere. parlàre con 
il loro Padre c• Paslon• (' JH'l' pr('garlo di \ltHl 

benedizione. 
Gli Studenti H.edenloristi del Colle S. Al­

fonso hanno preparato e svolta una solenne 
/\('<'ademia musico-IPlleraria in onore di S. 
Alfonso. mentre il P. Oreste Gregorio, Re­
dentorista, ha tenuto la eommemor3zione 
ufficiale di S. Alfonso. 

La presenza dell'Eminentissimo Cardinal 
Luigi Traglia, Pro-Vicario eli S. S. Paolo VI 

ha apportato maggiore splendore ai trionfi 
(\i S. Alfonso. 

S. Santità Paolo VI ha voluto partecipare 
alle celebrazioni alfonsiane ed ha ofierto alla 
Cattedrale di S. Agata dei Goti l'omaggio eli 
un calice-ricordo. Ed il 14 pomeriggio le Re­
liquie di S. Alfonso hanno lasciato la sua 
terra, la sua diocesi. 

Pompei attende; il Prelato Mons. Aurelio 
Signora vuole la sosta delle Reliquie di S. 
Alfonso nel Santuario, ai piedi della Madon­
na del Santissimo Rosario, di cui il Santo 
Dottore ne fu devoto e propagatore. 

Il giorno 15 nel pomeriggio è partito trion­
falmente per Pagani, che ha accolto S. Al­
fonso con una viva gioia .. 

Dal 24 luglio è in corso il sacro novenario. 
Venerdì 2 agosto le Messe sono celebrate 

in continuazione. Alle ore 8 S. E. Mons. Man­
gino Bartolomeo~ Vescovo di Caserta, celebre­
rà Messa Basso Pontificale ed alle ore 10 

solenne pontifìcale officiato dal Vescovo Dio­
cesano Mons. Fortunato Zoppas; al Vangelo 
dirù il Panegirico del Santo il Vescovo di 
S. Agata dei Goti, Mons. Ilario Roatta. 

:l agosto alle ore 8 Messa Prelatizia per 
S. Ecc. Mons. Roatta,; ore 10 Messa solenne 
per il Rettore della Bmdlicu, P. Marciano. 

4 ngm;to: ore B Messa Prelatizla per un Ec­
cellentissimo Vescovo ed alle 10 messa solen~ 
ne per il Superiore Provinciale, P. Farfuglia 
Domenico. 

Nei giorni dei festeggiamenti al Vespro la 
Benedizione Eucaristica sarà impartita da 
un Eccellentissimo Vescovo. 

Alle ore 8 del giorno 2 agosto C'i sarà la 
Prima Comunione e l'Amministrazione della 
santa Cresima. 

La città di Pagani prende un vivace e fan­
tastico aspetto per la illuminazione istallata 
dalla Ditta Nicola del Gatto di Torre An­
nunziata. 

I Complessi musicali di «Città di Lanciano» 
Città Acquaviva delle Fonti ed il concerto 
lirico-sinfonico di Città di Taranto che si 
alterneranno solleveranno lo spirito fra tanta 
stanchezza di un animo irr~quieto. 
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NELLA PACE 

LETTERE 

La sera del 24 giugno si spegneva improv­
visamente il Fratello Coadiutore · Celestino 
(Francesco) Ucci. 

Per circa 40 anni ha trascorso la sua vita 
religiosa nella Scuola Missionaria del Col­
legio di Lettere. 

Ha vissuto rettamente la sua vita di reden­
torista con tutta la ~iovialità e l'esattezza 
rgeolare. 

Nella guerra 1914-18 ha prestato il suo ser­
vizio militare servendo la Patria con ogni 
l'edeltù nel Corpo scelto degli Arditi c hu 
meritato encomi e medaglie. 

Nato a S. Maria q Toro di S. Nicola Man­
fredi (BN) il 24 maggio 1897 entrava come 
Postulante redentorista nel vicino Collegio di 
S. Angelo a Cupolo, a Lettere iniziava il suo 
Noviziato e professava la Regola dell~Istituto 
il 30 settembre 1920. 

Dovunque e con tutti si è manifestato 
sempre buono. afl'abile, pieno di bontù e 
di carità. 

Il suo ricordo rimarrà in benedizione. 

MATERDOMINI 

Accanto alla Tomba di S. Gerardo nel sor­
riso della Madonna la sera del 13 luglio chiu­
deva la sua vita di 78 anni il venerando Pa-. 
eire ALFONSO M. IA V ARONE. 

Era nato a Grumo Nevano (NA) in Diocesi 
di Aversa il'18 novembre 1885. Il 21 novem­
bre 1903 emetteva la sua Professione Religio­
sa abbracciando l'Istituto Redentorista. !...'8 
settembre 1908 veniva ordinato sacerdote. 

Fu educatore dei nostri giovani, e seppe 
inculcare nei loro animi l'ide~le redentorista. 
Durante la guerra mondiale si cooperò per-

DI CRISTO 

chè non si chiudesse la nostra Scuola mis­
sionaria. 

Fu anche Professore di Religione nel Liceo 
di Avellino. Fu missionario zelante e seppe 
affrontare dei sacrifici. 

Da due anni un male implacabile a poco 
a poco ha consumato la 'sua fibra; ed ha sa­
puto nascondere col sorriso e più con la 
preghiera le sue sofferenze. 

Prima di morire ha rinnovato i suoi voti 
religiosi, la sua professione di fede e chie­
dendo umile perdono a tutti sì è addormen­
tato nel Signore. 

R O S A M A R I N I E I, I" O 
nata Trezza 

N. 25- l- l!J2G M. 27 - G - l n6:3 

Nella sua breve vita ha sparso fiori dì 
bontà e di amore. Sposa e Madre atrett.uosis­
sima, ha lasciato in quanti la conobbero e 
l'amarono il grato ricordo delle sue esimie 
virtù. 

Cerreto Snunlht Murchltto Giuseppina 
- Biondi Maria Grazia. 

Giugliano Iodice Ginevra 

Pellezzano - Casarelli Maria 
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